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Il segretario del partito repubblicano coinvolto nell'inchiesta 
«Me ne vado, non rx)sso mantenere la mia responsabilità» 
I dirigenti repubblicani gif chiedono di restare j 
ma quasi tutti sono convinti che non farà marcia indietro 

La Malfa in lacrime: mi dimetto 
Un avviso di garanzia da Mikino, terremoto nel Pri 
Avviso di garanzia anche per Giorgio La Malfa: 
avrebbe violato le leggi sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Il segretario del Pri si dimette: «In queste 
condizioni non posso continuare». II suo vice, Bogi, 
gli scrìve in risposta: «Sei appassionato e onorato. 
Resti tu la nostra guida». Le lacrime di Visentini. Il Pri 
respingerà le dimissioni. Esclusa l'autosòspensione. 
La Voce. «Coerente al rigore di sempre». < 

VITTOniO R A D O N ! 

• • ROMA. Fino all'altra sera 
non era che una voce, uno dei 
mille vaticini impazziti che ac-
compagnano questa agonia 
della Repubblica: «È in cantie-
re un avviso di garanzia anche : 
per Giorgio La Malfa». 1 suoi -
collaboratori - rispondevano, ' 
scaramantici: «Ma no, è una di- ' 
certa messa in giro da una pie-
cola agenzia di stampa...». An
che loro erano nervosissimi; * 
pero: ci sono troppi fattori f uo- ' 
ri controllo, nella vicenda mi- ;' 
lanese dell'Edera, per poter? 
escludere con sicurezza alcun-
che E poi, quella mina vagan- V 
te dì Faletti, il sospetto di ven
dette... «Una cosa e sicura1 - , 
spiegavano gli intimi del segre
tario - : se a Giorgio arriva un 
avviso di garanzia, lui si dimet-
te nel giro di due minuti». La ; 
Malfa ne aveva parlato e, a di- : 

spetto delle sue smentite pub- ' 
bliche, in questi giorni aveva : 
ventilato la possibilità di ab
bandonare la carica, avviso o < 
non avviso di garanzia. Dopo ; 
tutto, ha puntato quanto aveva 
sulle «mani pulite»: anche la . 
macchia più piccola indeboli- ' 
sce la sua intera politica. É di 
macchie. sull'Edera.,séhe-so- <•• 
no formate Tparecqhle. nel giro 
di alcune settimane.": ""'• •'.'" ••: ..-v 

Lo stillicidio di dubbi è' dura
to giorni e giorni, ecosl'll tenta
tivo di ottenere qualche con
ferma sull'avviso imminente. 
Alla fine, l'altra séra, la telefo-
nata dal comando della Guar
dia di Finanza di'Milano: «Do-
vrcmmo combinare un àppun- , 
lamento con l'onorevole...». • 
Non c'era davvero bisogno 
della sfera'dì cristallo, perca-
pire che - còme quasi sempre 
è accaduto in Tangentopoli -
all'indiscrezione stava facendo 
seguito la durissima realtà. La 
Malfa si è consultato coi fede-
lissimi, sì è esercitato.in qual-:: 
che elucubrazione sui motivi -
della richiesta d'incontro, ma '. 
giusto come si farebbe un ' 
esorcismo. Ha telefonato subì- ' 
to a Giuseppe Ayala. «Che cosa • 
ne pensi?», gli ha chiesto. «La ' 
stessa cosa che stai pensando 
tu», gli ha risposto l'ex magi
strato. Non restava che atten

dere: per conoscere i partico
lari. L'ufficiale in borghese del-

: la Guardia di Finanza ha bus
sato a piazza dei Caprettan al-

' le dieci e trenta dì ieri mattina. 
• La Malfa, come al solilo, era 
arrivato già da un paio d'ore. 
La notifica è stata rapidissima 
e burocratica. Con l'addetto 
stampa Oscar Giannino e i po
chissimi dirigenti che. erano 

'già 11 in pochi minuti (Enzo 
Bianco, Giovanni Ferrara, Bru-

; no Visentini), il segretario ha 
letto l'avviso: si indaga su di lui 
per un contributo elettorale 
che risulterebbe in un fascico
lo «nero» dell'Assolombarda. 
Hanno poi tentato di ricostrui
re l'episodio: nessun1 interven-

' to diretto del segretario, a 
quanto pare:' Si tratterebbe 

• d'un pagamento di spese elet
torali' (manifesti e altro), ac
cettato a nome del partito da 

, un giovane collaboratore che 
, curava l'ultima campagna po-
• litica a Milano. Una buccia di 
banana, che non rientra nel fi-

: Ione principale di Tangente-
: poli, quello affidato al pool del 
..giudice Di Pietro, ma fa parte 
i d'uno stralcio che è in mano a 
un altro magistrato, il sostituto 
Fabio De Pasquale.!. •'• ' ^ -

La decisione dì La Malfa, co-
' me previsto, è stata fulminea. 
• «Mi dimetto». L'hanno sconsi
gliato in tutti i modi, Bruno VI-

; semini è scoppiato a piangere. 
Mezz'ora dopo il segretario, 

' anche lui con gli occhi umidi, 
ha convocato in una saletta di 

' piazza dei Caprettari tutti i di
pendenti del centro del partito 

• e i giovani redattori della Voce 
' repubblicana. Ha fatto l'annun
cio: «Ho ricevuto un avviso di 

; garanzia: In queste condizioni 
: non posso mantenere la re
sponsabilità di guidare il Pri. 

: Rassegno, il mandato. Vi rin-
• grazio per tutto ciò che avete 
• fatto e farete. Cercate di capi-
:re». Raccontano ancora di 
: pianti dirotti. Piange-Romano 
- Pandolfi, uno dei factotum, un 
• pezzo d'uomo romagnolo, af-

fezionatissimo a Giorgio La 
Malfa. Singhiozza Teresa Na
poleone: una delle tre segreta
rie del leader. Arrivano alla 

spicciolata i parlamentari: An
tonio Maccanico e Doddo Bat
taglia, informati al telefono da 
La Malfa; Giuseppe Galasso. 
Gianni Ravaglia Alla maggior 
parte dei deputati e senaton, la 
notizia e giunta alle 11.30, con 
i flash d'agenzia. Il segretano 
senve una lettera a Giorgio Bo
gi, che da vice dovrà per ades
so assumere la gestione del ' 
partito. La pnma scadenza: , 
una nunione della Direzione. ' 
martedì prossimo. Poi il Consi- ' 
glio nazionale, già convocato -
perii 12e 13marzo.Respinge- ' 
ranno le dimissioni. Ma La " 
Malfa - pensano quasi tutti -
non tornerà sui suoi passi. In
tanto, col passare delle ore, ri
cominciano a girare le voci: sa
rebbero in amvo altri provvedi- * 
menti della magistratura di Mi
lano. 

«Quanto maggiore è la re
sponsabilità politica - ha scnt-
to La Malfa nella lettera a Bogi 
e al partito - tanto maggiore è 
il dovere di chiarezza dovuto ai 
cittadini Ciò vale in special 
modo nelle condizioni politi
che e morali dell'Italia di oggi. 
Dai repubblicani, la pubblica 
opinione ha dintto di attender
si un comportamento partico

larmente lineare in queste ma- ; 
tene e in queste circostanze». 

•Carissimo Giorgio - gli ri- '". 
sponde Bogi davanti alle tele- . 
camere - il tuo è un gesto lim- , 
pido e coerente come la tua vi-
ta di leader appassionato, lun- <•: 
gimirante, onorato. Ti posso -
dire per ora solo due cose: la ~ 
pnma è che tu sei e rimani la '• 
guida di una grande battaglia <• 
pr il rinnovamento politico e '"/• 
morale del paese: la seconda è -
che, pur conoscendo a fondo • 
la determinazione e la rifles- ' 
sione che sono alla base del -
tuo gesto, proporrò ugualmen- ' 
te al partito di respingere le tue '•'-• 
dimissioni. Arrivederci presto, ... 
carissimo Giorgio». . ;'j 

La prima reazione dell'Ede
ra è pressoché unanime: il se
gretario deve ripensarci. Lo di- v 
ce Visentini: «Ha compiuto un !*• 
atto di grande rigore e nobiltà. ;'." 
Penso che le dimissioni vada- : -
no respinte e che La Malfa r 
debba rimanere alla guida del • 
Pn». Lo chiedono i gruppi par- .'• 
lamentali della Camera e del :' 
Senato con due diversi docu- ' 
menti, i giovani repubblicani,t; 
gli amici politici più stretti e an- • 
che quelli che nel partito han- •' 
no antichi motivi di conflitto. ' 

Giovanni Spadolini apprende 
la notizia a Bonn, proprio pri
ma di un discorso ufficiale in 
cui dirà che «ogni riforma isti- -
tuzionalc deve essere in primo * 
luogo riforma morale». «Ap- • 
prezzo profondamente il gesto 
di Giorgio La Malfa-dichiara il 
presidente dei Senato - , la cui : 
rettitudine e onestà sono a tutti ' 
noi ben note». Doddo Battaglia 
scuote il capo: «Se arrivano av
visi di garanzia alle persone • 
più perbene che circolano nel- ; 
la vita italiana-commenta-ci <;• 
dev'essere qualcosa di sbaglia- "•''} 
to nei meccanismi». Ayala: «Mi " 
auguro che il partito respinga • 
le dimissioni». • < - . - - - . . :,. 

La Malfa si chiude in casa, 
resta 11 fino a sera, risponde a y' 
decine di telefonate di solida- '. 
rietà. «Coerente al rigore di "*; 
sempre», come titola oggi la •'• 
Voce invocando: «Non ha sen- >ì. 
so la politica se non è alta e ' 
nobile». Adesso il leaderè fuori (••• 
da ogni incarico, ma ancora :; 
pienamente nel partito. Qual- ; 
cuno aveva fatto notare che al- '•''• 
tri repubblicani, dopo l'avviso •'.• 
di garanzia, si sono autosospe- ' 
si dall'Edera. Ma Giorgio Bogi V 
ha replicato seccamente: «Non %, 
vedo perchè La Malfa dovreb- ; 

be. S'è dimesso. Non basta?», .y. 

L'accusa dei giudici: fondi neri per 50 milioni 
Cinquanta, milioni, non denunciati come invece 
prevede la legge sul finanziamento pubblico, e de
stinati-ai manifestidell'ultima campagna elettorale 
aMìlano: Bcco! l'accusa che Ha potato aÙ'avvìsó' di 
garanzia per La Malfa. Ma l'Assolombarda, che se
condo i giudici avrebbe messo a disposizione del 
Pri i 50 milioni «in nero», smentisce tutto: «Mai dati 
soldi al segretario del Pn Giorgio La Malfa». 

MARCOBRANDO 

• f i MILANO. Cinquanta mi
lioni. .Per pugnò di milioni -
briciole rispetto al Fiume di 
denaro sporco che scorre a 
Tangentopoli - Giorgio La 
Malfa ha ricevuto ;un avviso 
di garanzia in cui si ipotizza 
la violazione delle legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. 11 segretario del Pri ne 
ha tratto subito le conse
guenze: dimissioni. A lui non 
si è dedicato il gruppo dì ma
gistrati dell'inchiesta «Mani 

Pulite». È implicato, indiretta-
:;'- mente, nell'indagine sui fon

di neri gestiti dall-'Assolom-
: barda, I associazione di in-
', dustriali più grande e poten-
£ te d'Italia. Era emersa da 
••:'' quella sui fondi Cée destinati 
•: a corsi di formazione profes

sionale mài svolti e alle cen
tinaia di milioni finiti nelle 
casse occulte di imprenditon 
e politici. L'inchiesta princi-

'": pale ha già portato a 48 rinvìi 
a giudizio. L'altra è in corso: 

è nata dal ritrovamento in 
una cassetta di sicurezza di.' 
un fascicolo che proverebbe 

sil'esistenza.djun^cflntabilità 
:: nera-dell Associazione indu

striale lombarda. • -
\ Cosa c'entra La Malfa? Lui ' 

stesso ieri mattina ha riferito 
che il suo avviso di garanzia -
si riferisce..«a, un contributo 
per la stampa di manifesti di 
propaganda -in, occas ione 
dell'ultima campagna eletto
rale A Milano, per i-quali sa
rebbe stata omessaJa notili-

•', ca prevista • dalle legge». 
: Un'altra cinquantina di mi- j 

lioni sarebbe andata al Pli. Il 
/provvedimento giudiziario 

inviato all'ormai ex segreta
rio dell Edera 6 il preludio a 
una domanda di autorizza

zione a procedere Porta la 
.•nrroa,dclT5ubblico ministero 

Fabio Di Pasquale, titolare 
n W n f ^ B S & s u ' 'PPSWfSee 
dei relativi'stralci, Laltro 

; giorno, il pm De.jPasquale' 
: aveva:. ascoltalo il direttore generale dell'Assolombarda 

laniele Kraus e in preceden
za aveva interrogalo anche il 
finanziere Gianni Varasi, che 
fino al 1988 è stato uno dei 
115 membri della giunta del
l'associazione. •Proprio se
guendo la pista di'Varasi è 

' statò tirato in ballo Giorgio 
La Malfa: uria perquisizione 
negli uffici, del finanziere ha 
portato alla scoperta di fattu
re che a loro volta hanno 
condotto a una tipografia e 
quindi ali esponente del Pn 

.,„vyna wltaM,chjamato.„ui 
causa il parlamentare, l'invio 
dell'avviso - come prevede 

• -lailegge-aradivenutouniat-
1 to obbligatorio. Resta il fatto 
•••• che con La Malfa divengono 
-cinque I repubblicani sotto 
.inchiesta a Milano. Quattro 

;,, sono indagati dal pool di 
/ «Mani Pulite»: il deputato An-
'* tonio Del Pennino, l'ammini-
r stratore pubblico Giacomo 
': Properzi, l'ex consigliere del-
: l'Enel Pierfranco Faletti, l'ex 

; consigliere della Sea Lucia-
,; no Bruzzi e il braccio destro 
r di La Malfa Giorgio Medri. -*; 
• Ieri . l'Assolombarda ha 
' emesso un comunicato in 

cui nega, tra l'altro, di aver 
mai finanziato La Malfa «In 
relazione a notizie di stampa 

Da figlio d'arte della politica 
a ribelle «contro il sistema» 
Da giovane e brillante economista, rampollo del 
ghota politico, a politico alla ricerca del nuovo. Il 
rapporto con una grande genitore se/ero e «distan
te». Tutti i fans e i grandi oppositori del nuovo corso 
lamalfiano. Le vittorie politiche e le sconfitte. L'ama
ro febbraio del '93, il temporale di Tangentopoli. Le 
dimissioni immediate, un'uscita di scena orgoglio
sa, coerente con il personaggio. 

QABRinJLA MICUCCI 

••ROMA. Da figlio d'arte, a 
nbelle; da uomo di governo a 
grande accusatore della parti
tocrazia; da enfant prodige 
della politica a leader del parti
to degli onesti. Dì Giorgio La 
Malfa non si può dire che non 
abbia tentato di rinnovare e di 
nnnovarsi. • Ha -raccolto per 
questo consensi, ma anche 
maliziose frecciate: nuovista, o 
peggio, trasformista. Eppure il 
suo ultimo gesto è all'insegna 
della coerenza: aveva detto 
che chi riceveva una comuni
cazione giudiziaria doveva di
mettersi, e subito. Quando gli è 
arrivato i'«awiso» non ha atte
so un attimo per ritirarsi. Uomo ' 
di parola, non c'è dubbio. ; 
Onore al merito. •: • >.•,-, , > 

Alto, snello, " dinoccolato, 
occhi e sorriso del padre Ugo, ' 
La Malfa iunior, 54 anni - lo ha : 
raccontato lui stesso - da ra
gazzo ha sempre pensato di 

fare l'economista. Buoni studi, 
• due lauree: una in giurispru

denza a Pavia, a soli 22, anni. 
f l'altra in economia nella presti-
-, giosa Cambridge. Un curricu- ' 
. lum universitario di;prim'ordi-, 
- ne: ricercatore ài Mit, studioso. 
' dei problemi del Mezzogiorno 

I; presso l'ateneo di Napoli, Inca-
? ricalo di teoria e'politica mo-
*. netaria a Milano e Torino e, in-
• fine, cattedra a Catania. Nume-
; rosi libri dì economia politica 
'•• all'attivo, Giorgio l'intellettuale 
.,: era un lanciatissìmo,economi-
'' sta quando la sua vita incrociò 
':/ le strade della politica. La scin- -

lilla della -passione scoccò 
mentre studiava la questione 
meridionale. E da allora iniziò 
una scalata nel partito di cui 
suo padre era fondatore e lea- : 
der maximo indiscusso. Diffici
le, tremendamente difficile fa
re lo stesso mestiere del gran

de genitore, nello stesso luogo, 
con le stesse idee, o quasi. 
Giorgio ci provò ugualmente, e , 
in una lunga intervista conces- :, 
sa nel 1984 parlò a lungo della ' 
sua fatica. Era allora ministro :. 
del Bilancio e raccontò senza . 
peli sulla lingua: «Mio padre . 
era un padre distante.. Nelle 
famiglie siciliane si'comunica -
poco, anzi non si parla mai... 
ma i rapporti erano buoni... in • 
fondo senza fare tanti discorsi > 
finivamo col capirci». E la poli- '." 
tica? Perchè la scelta dell'Ede- ';!• 
ra? «Su questo punto non ebbi l 
dubbi. C'era una tale carica di : 

. persuasione, era talmente rie- • 
; ca di un'impostazione ideale,. 
l'opera di mio padre che sa- ' 
rebbe stato ben difficile, orien- '/ 
tarmi diversamente da come '••, 
mi orientai.» Un padre distante .' 
non è un padre assente, anzi -. 
nella sua lontananza può esse-
re come una torre o una mon- ':•', 
lagna che domina a distanza il " 
paesaggio. E sì sa che Ugo La ' ' 
Malfa avrebbe preferito un fi- :v 
glio professore. Ma ormai la}'•'. 
decisione era presa. •--':•;.", 

Con questo animo Giorgio • 
va in politica e costruisce una } 

\ camera solida, liberandosi nel .. 
: tempo di quella fastidiosa defi- ' 
nìzione di • «figlio d'arte», di " 
«rampollo del gotha» dei parti
ti. Diventa parlamentare nel 
1972 e poi, per ben tre volte, 
ministro nei governi Cossiga e 

Spadolini. Ublizza, nel dicaste
ro del Bilancio, le sue compe
tenze di economista. Sosteni
tore di una politica di rigore, 
critico durissimo degli «antica
pitalisti», nella cui lista incluse 

: pezzi della De e persino.il Pa-
' pa, riconobbe che tante volte 

(«venticinque* su trenta», dis
se) dovette accettare decisioni 
di altri da lui non condivise. E. 
proprio per questo, affermò: 

; «Io non amo essere al governo. 
' La responsabilità di governo è 

fra le più amare della vita poli
tica...» .••-•'•• .-•.••:,•:»..:>'>•• •• . ;...::, 

f E cosi, dopo il gabinetto 
', Spadolini, non entrò più in un 
esecutivo. Si dedicò, invece. 

" alla vita parlamente e, poi, 
; sempre con maggiore intensi

tà, a quella di partito. Presto ar-
< rivarono i risultati e, nell'otto-
, bre del 1987, diventò segreta-
. rio dell'Edera. Spadolini aveva 

pilotato il partito verso il ruolo 
di ago della bilancia e versa il 

. suo massimo storico (quel mi
tico 5 per cento). Lai Malfa ju-

- nior raccoglie un Pri, già eletto-
< ralmente Indebolito, e cerca di 

non farlo precipitare nel gorgo 
della subalternità. Ma il suo ge
sto più clamoroso, lo farà quat
tro anni dopo, quando nell'a
prile del '91 porterà le cente-

' nane bandiere dell'Edera sulle 
sponde dell'opposizione. E 
una mattina di sabato quando 

che parlando di erogazioni a '.-
partiti ed esponenti '.politici i 
provenienti da fondi Asso-

r bombardarvisi^egge-ite: : 

.; gali di Assolombarda... rile-: 

: vano che non è, nemmeno '-.: 
• lontanamente, ' ipotizzabile ' : 

": un reato di violazione della - ; 
- legge sul finanziamento dei 

partiti». Nella nota si spiega ~* 
'• che la legge contro il finan- r 
•• ziamento illecito dei partiti •? 
. punisce solo gli enti pubblici -,; 

:- e le società: «Assolombarda l 
' non rientra in alcuna di tali '• 
Jj categorie». Anche l'obbligo •' 
;:. di dichiarazione delle eroga- : 
• zioni che superino i 5 milio- : ' 
j; ni, secondo i legali dell'asso- ,l 

' dazione «deve ritenersi de- -
penalizzata a i . sensi della '. 
legge del 24 novembre 1981 ;. 
n. 889». «Per quanto concer- " 
ne in particolare le notizie di 
stampa che ricollegano ad -
Assolombarda l'avviso di ga- -
ranzia notificato all'onorevo
le Giorgio La Malfa, Asso-

lombarda .smentisce catego-
•ricamente che .fondi dell'As
sociazione siano mai stati 
consegnati o destinati all'on. 
UMalfà»:"'' ' ""J,v"' •"•'"" 

Per l'Associazione indu
striale lombarda .e.-comun
que un altro fastidio. Nel no
vembre scorso era finita nel
l'inchiesta sui fondi Cee, nel 
gennaio successivo ecco la 
notizia dell'indagine stralcio 
sui fondi neri. La prima tego
la arrivò proprio pochi giorni 
dopo che l'Assolombarda 
aveva reso pubblico, con 
grande clamore, il proprio 
progetto di legge «relativo al-
i'introduzione di una figura 
più grave di corruzione» e al
la «non punibilità» per ii cor
rotto e il corruttore «che ab
bia spontaneamente denun
ciato il fatto» Nel caso di La 
Malfa, potrebbe trattarsi co
munque di un rapporto di
retto tra Varasi e il segrcùino 
repubblicano. 

Qui accanto 
Giorgio 
La Malfa 
con 
Sandro Pertinl 
Inatto 
a sinistra: 

: a segretario 
repubblicano 
e a destra 
«tribunale 
di Milano 

sconde il suo disaccordo che 
viene da lontano, Mamml e 
Battaglia non gliene perdona
no una. Susanna Agnelli si irri
ta e sbotta, mi hanno tenuto 
fuon dalla dire-none, senza 
nemmeno avere il garbo di dir
melo pnma. Venti forti di ini
micizia e. intanto, si gonfia il :'. 
temporale di Tangentopoli. '' 
Del Pennino, ex capogruppo ' 
Pn alla Camera, viene travolto ; 
fra 1 pnmi Poi tocca a Faletti e ', 
a Medn, particolarmente vici- : 
no a Giorgio L'impietoso tam- • 
tam giornalistico comincia a > 
far circolare il nome di La Mal- -
fa come nuovo «avvisato ecce)- • 
lente». I rapporti con Spadolini ^ 
si fanno sempre più tesi, in ] 

particolare quando il segreta
no del Pn sostiene che il consi
gliere dell'Enel Faletti, venne 
scelto dal presidente del Sena
to Una gaffe7 Giorgio continua 
a sostenere i magistrati di «Ma
ni pulite», a spiegare che la leg- ' 

; gè sul finanziamento pubblico 
dei partiti tutto sommato fun
ziona bene cosi com'è. Intine. 

• ieri, l'avviso di garanzia e le di-
' missioni. Lascia cosi il palco-
. scenico politico il figlio di Uso •• 
• La Malfa. Dell'uomo che tanti 
anni fa riconobbe di aver pre- • 

. so soldi dall'Enel per finanzia
re il suo partito. Lo riconobbe 
dicendo: «Me ne prendo tutta 
la responsabilità, in prima per
sona». . • •-

, il leader dice un secco no al-
- l'ingresso nel governo Andret-
< ti: La scelta divide il Pri, e la di
rezione respinge le dimissioni 

' di Giorgio il coraggioso per soli 
cinque voti. Da quel momento 
nascono due schieramenti: i 
fans di La Malfa, che lo presen-

, tano come l'uomo che ha fi-
• nalmente abbandonato • Ah-
dreotli e che ha rotto con la 
partitocrazia; e i suoi numerosi 
e ostinati detrattori, che lo di-

' pingono come un politico che 
. ha piantato in asso De e Psi per 
una mera questione di poltro-

' ne. Nascono gli slogans più fa
mosi del nuovo corso: «Noi, i ri-

- belli dell'Italia civile», «Un par-
- tito fuori dagli intrighi di palaz
zo, dai giochetti», «Mai più con ; 

' questa De e con questo Psi». La,' 
' svolta conquista il partito, ma :: 
: non piace a Spadolini, nume ' 

tutelare dell'Edera Freddi i 

. , grandi sponsor: gli Agnelli e al-
- tri dirigenti Fiat. Più avanti, do-
. pò un iniziale appoggio, arriva 
; anche la presa di distanza di 
'., Visentini. Piace, invece, quel 
•:•• La Malfa versione hard: ad al- , 
w cuni ambienti.finanziari, mila- . 
(.- nesi che all'inizio avevano 
• storto il naso, e si entusiasma-
- no alcuni opinion • leaders: 

"•-•• Bocca, Blagi. Montanelli, che 
• dichiareranno'divpler-votareil ; 
- nuovo Pri. I sondaggi registra-
•̂  no il vento in poppa e'le ele-
'?•' zioni si avvicinano: verrà supe- ' 
"' rato lo storico cinque per cen- ' 
' to? Giorgio il temerario ci spera : 
: ' e per lanciare il ' partito orga- • 
.;-. nizza' una convention a Cine- : 
• : città. Un'apoteosi. Pioggia 
\ d'applausi quando grida: «Ci- : 

'Z necittà è una fabbrica di sogni 
e io sogno un'Italia più pulita». . 
E quando avverte: «Questo si- • 
stema sta crollando». Un'ova- : 
zione quando parla Segni che 

insieme a Martelli è il leader 
preferito da La Malfa e dalla 
platea repubblicana. Circola e 
s'irrobustisce l'idea di un'AI-
, leanza democratica che tenga 
nel suo seno tutti gli uomini 

'nuovi. Nuovi? Non manca chi 
fa notare che - tanto per non 

•far nomi - Segni, Martelli e La 
• Malfa sono ai vertici della poli-
. tica da quasi ventanni. 

Le elezioni non premiano 
: l'Edera, mentre il suo leader è 
ormai sempre più spesso di-

. pinto come «il Bossi dei ricchi», 
o «il Bossi perdente» Ma Gior-
gio non si ferma. Vince un " 
congresso con percentuali bul
gare, spallegiato dalle «nuove 
leve»: gli Ayala e i Bianco. Ma 
convince sempre meno i «vec-

\ chi». Visentini, non più presi
dente del partito, definisce i 
suoi metodi «personalistici» e 
•cesaristi». Spadolini non na-

I 
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